
i 3 . , 

Pa f. 6 — «MUNITA»» Domenica 7 dicembre 1952 

LA MOZIONE CONCLUSIVA DEL TERZO CONGRESSO NAZIONALE 

Le proposte della CGIL per la rinascita d'italia 
640 miliardi annui per l'agricoltura - Massicci investimenti nell'industria - Riforma agraria e nazionalizzazione della Montecatini, del 
monopoli elettrici e delle aziende IRI - Statuto dei diritti dei lavoratori - Le rivendicazioni immediate: a) aumento dei salari, stipendi e 
pensioni; b) adeguamento delle retribuzioni ai pubblici dipendenti; e) sussidio a tutti i disoccupati; d) lavoro per 300.000 giovani apprendisti 

La C- G. I. L» disposta a par tec ipare a un governo che faccia propr ie queste proposte 
Ecco il testo della mozione 

conclusiva votata dal III Con
gresso nazionale della CGIL: 

I. Il 3° Congresso della 
C.G.I.L., riunitosi a Napoli 
dal 26 novembre al 3 dicem
bre 1952, udita la relazione 
del Segretario Generale Giu
seppe Di Vittorio e quelle dei 
Segretari Lizzadrl, Bitossi e 
Santi, nonché la relazione sui 
problemi dell'organizzazione 
r dell'unità dei lavoratori 
<!ol Segretario Novella, dopo 
,-mipia discussione le approva, 
plaudendo all'opera evolta 
dagli organi direttivi. 

La lotta per migliorare 
il tenore di vita 

IL II Congresso rileva con 
soddisfazione che la lotta 
condotta con tenacia dalla 
C.G.I.L., per la difesa ed il 
miglioramento del livello di 
vita di tutti i lavoratori ita
liani, è stata coronata da nu
merosi successi, grazie so
prattutto alla linea unitaria 
seguita costantemente dal» 
le organizzazioni. confederali 
Questi successi, tuttavia, se 
sono valsi ad alleviare i gra
vi disagi e la miseria di cui 
Eoffrono vasti strati di lavo
ratori manuali e intellettuali, 
non sono stati tali da deter
minare quel mutamento no
tevole della situazione gene
rale, dal quale può derivare 
un miglioramento decisivo 
delle condizioni di vita del 
ponolo. 

Dopo un'ampia analisi del
iri sirnazione di ristagno, di 
crini e di depressione in cui 
versa l'economia italiana, e 
in particolare quella meri
dionale, e dopo aver rilevato 
i deleteri effetti del riarmo 
p la crescente pressione fisca
le, la mozione sottolinea il 
hasso livello di «ita del po-
7)0lo e le tragiche condizioni 
dei disoccupati, dei pensio
nali, dei uccelli priwi di pen
sione. Denunciando il conti
nuo aumento dei profitti dei 
prandi capitalisti e della ren
dita dei grandi proprietari 
terrieri, la mozione così pro-
scnuc: 

he cause profonde di que
lla intollerabile situazione di 
iirretratezza economica, di 
miseria e di ingiustizia socia
le sono da individuarsi nella 
f-oprawivenza di strutture 
semi-feudali nell'agricoltura, 
nella presenza e nel consoli
damento di forti concentra
zioni monopolistiche nell'in
dustria che impediscono ogni 
aumento della produzione. 
ostacolando la espansione del 
mercato interno e quindi lo 
elevamento del tenore di vita 
di tutta la popolazione. 

Riforma agraria 
e nazionalizzazioni 

11 30 Congresso, facendo 
proprie le rivendicazioni eco
nomiche e produttive avan
zate dai Congressi di catego
ria e dalle Camere del Lavo
ro, afferma che è possibile 
liberare l'Italia da questa si
tuazione di ristagno e di cri
si, di arretratezza economica 
e di disoccupazione perma
nente, liquidando le soprav
vivenze feudali e il latifondo 

. nelle campagne; ponendo al 
servizio del Paese i grandi 
complessi industriali che rap
presentano le maggiori fonti 
di lavoro e di sviluppo della 
Nazione; realizzando un pro
gramma coraggioso di Inve
stimenti produttivi. A tale 
scopo il Congresso riafferma 
l'esigenza imperiosa di rea
lizzare le riforme sociali pre
viste dalla Costituzione; e 
cioè: 

a) una profonda riforma 
agraria che — secondo i 
principi della Costituzione — 
ponga un limite permanente 
alla grande proprietà fondia
ria, modifichi 1 contratti 
agrari per assicurare al la
voratore la stabilita, il miglio
ramento delle condizioni di 
lavoro e di vita, la parteci
pazione alla direzione della 
azienda e tuteli la piccola e 
inedia proprietà. 

b) la nazionalizzazione 
delle industrie metalmecca
niche controllate dallo Stato 
(IRI e FIM), dei monopoli 
elettrici e della Montecatini, 
perchè queste fondamentali 
attrezzature produttive non 
siano più gestite al fine di 
realizzare il massimo profit
to per ristretti gruppi di pri
vati, ma per soddisfare le 
esigenze di sviluppo economi
co e di produzione a bassi 
prezzi, nell'interesse dei con
sumatori e della collettività 
nazionale. 

Difesa delle libertà 
e dei diritti sindacali 
III. Il 3° Congresso con

stata che le classi dirigenti, 
acciecate dal loro egoismo di 
classe e di casta, incapaci di 
risolvere i problemi vitali del 
popolo (perchè preoccupate 
soltanto di salvaguardare ad 
ogni costo i loro privile •' ed 
il loro predominio sulla Na
zione), invece di porsi sulla 
via del progresso economico, 
della giustizia sociale e della 
solidarietà nazionale, traccia
ta dalla Costituzione, ripie
gano sulla via tradizionale 
della reazione aperta e della 
guerra, al fine di sottomet
tere con la violenza le massa 
popolari e di addossare ad 

dere strenuamente i diritti 
sindacali e le libertà demo
cratiche conquistate dal po
polo e sanciti nella Costitu
zione, unitamente alla causa 
del bene supremo dell'Italia 
e del mondo: la pace tra tut
ti i popoli. 

Il diritto di sciopero, arma 
fondamentale dei lavoratori 
per la conquista di migliori 
condizioni di vita, sarà dife
so per tutte le categorie ron 
incrollabile fermezza. 

Rivendicazion i 
immediate 

IV. Fedele al suo compito 
fondamentale di difendere 
giorno per giorno il pane ed 
i diritti del popolo lavoratore 
e di promuovere il progresso 
economico e civile della Na
zione, la C.G.I.L. afferma 
che, per alleviare la miseria 
delle masse lavoratrici, per 
aumentare la capacità di ac
quisto del mercato, per ria
nimare il commercio, per at
tenuare le conseguenze della 
depressione economica e sti
molare un aumento della 
produzione e della occupazio
ne, è necessario ed urgente 
migliorare il livello di vita 
delle masse lavoratrici. 

A tale scopo il Congresso, 
riassumendo le rivendicazioni 

tualmente non ne fruiscono 
miglioramento delle presta
zioni per malattia ed infor
tunio a tutti i lavoratori: 

6) avvicinamento delle 
retribuizioni f e m m i n i l i a 
quelle maschili e attuazione 
del principio costituzionale: 
«a eguale lavoro eguale sa
lario »; 

7) miglioramento sostan
ziale del trattamento di pre
videnza sociale per gli im
piegati dell'industria e fun
zionamento democratico del 
fondo di previdenza: 

8) pagamento di tutti i 
contributi assicurativi a to
tale carico dei datori di la
voro: 

9) applicazione integrale 
della legge sulla maternità e 
sua estensione a tutte le ca
tegorie che ancora non ne 
fruiscono: 

10) equo ed imparziale 
collocamento della manodo
pera su basi democratiche, 
mediante l'applicazione della 
legge, nomina e funzionamen
to delle commissioni comu» 
nali e dei coadiutori previsti 
dalla legge stessa; 

11) applicazione d e l 
principio della giusta causa, 
sia per le disdette agrarie 
che per i licenziamenti; 

12) abolizione di quelle 
forme di appalto e di sub-ap-

La segreteria della C.G.I.L.: (da sinistra) Fernando Santi, Renato Bitossi, Giuseppe Di Vittorio 
(segretario generale), Oreste Lizzadri, Agostino Novella 

esse il peso intollerabile del
la persistente arretratezza e 
della crisi, aggravandone an
cor più i disagi e la miseria. 
E* per questo che il governo 
ha presentato al 'Parlamento 
una serie di leggi liberticide 
ed anticostituzionali, con le 
quali si vuole abolire l'egua
glianza del diritto di voto fra 
i cittadini delle varie classi, 
annientare il diritto di scio
pero, mutilare la libertà di 
stampa e di espressione, 2-
primere ogni legittima pres
sione delle masse lavoratrici 
volta a risolvere i problemi 
del lavoro e d'un livello di 
vita più umano. E' ancora allo 
scopo di consolidare il loro 
predominio economico e po
litico sulla Nazione, che i ceti 
privilegiati hanno ripreso, in 
pari tempo, a promuovere ed 
a finanziare movimenti mo
narchici e fascisti, col pro
posito dichiarato di annien
tare la Costituzione « la Re
pubblica e di ricacciare il 
popolo verso quel fosco pas
sato di brutale oppressione, 
del quale essi furono i fautori 
ed i profittatori e dal quale 
derivarono catastrofi e rovine 
all'Italia. 

In tali condizioni, consape
vole che la difesa del pane, 
dei diritti e della dignità dei 
lavoratori, come dell'indipen
denza della Nazione, è stret
tamente legata alla salva
guardia della libertà e della 
pace, il 3° Congresso della 
C G J J J . impegna le masse 
lavoratrici italiane a difen-

avanzate dai Congressi pro
vinciali e di categoria, fissa 
i seguenti obiettivi immediati: 

1) aumento dei salari e 
degli stipendi a tutti i lavo
ratori dell'industria, del com
mercio. dell'agricoltura e dei 
trasporti, del credito e delle 
assicurazioni;* adeguamento 
delle retribuzioni ed esten
sione della scala mobile ai 
pubblici dipendenti: 

2) rapida realizzazione 
del conglobamento dei vari 
elementi della retribuzione; 

3) applicazione integrale 
e validità giuridica dei con
tratti di lavoro: rispetto del
le leggi sociali e determina
zione per legge del minimo 
salariale non inferiore a 100 
lire all'ora per i braccianti; 

4) lavoro ai disoccupati 
ed estensione del sussidio a 
tutti i senza lavoro, per la 
intera durata della disoccu
pazione; miglioramento della 
integrazione salariale ai la
voratori sospesi o che effet
tuano orari ridotti; 

5) aumento delle pensioni 
di vecchiaia, di invalidità, di 
infortunio e di guerra ed 
estensione delle pensioni ai 
vecchi lavoratori che non ne 
fruiscono; aumento e corre
sponsione della 13jna mensi
lità ai pensionati statali; cor
responsione degli assegni fa
miliari a favore dei pensio
nati; estensione della assi
stenza sanitaria e farmaceu
tica ai pensionati, ai coltiva
tori diretti, agli artigiani e 
alle altre categorie che at-

palto interni che hanno lo 
scopo di aggravare lo sfrut
tamento dei lavoratori. 

/ cantieri di lavoro 
e i giovani apprendisti 

Il Congresso rileva che il 
governo, facendo effettuare 
lavori pubblici normali agli 
assistiti nei cantieri di lavo
ro e nei cantieri scuola, di
viene il primo e più impor
tante evasore dei contratti 
collettivi e delle leggi previ
denziali. Il Congresso affer
ma che, mentre i cantieri 
scuola e i corsi professionali 
debbono essere adeguatamen
te attrezzati per permettere 
ai lavoratori di acquisire una 
effettiva qualifica professio
nale, per i lavori pubblici ef
fettuati a cura dei cantieri di 
lavoro debbono essere appli
cati i contratti collettiva Per 
impedire ogni partigianeria 
nelle assegnazioni dei cantie
ri e nelle assunzioni dei la
voratori il Congresso impe
gna le Camere del Lavoro a 
costituire in ogni Comune 
comitati dei disoccupati ed a 
lottare con essi per esigere 
la assegnazione imparziale 
dei cantieri e l'assunzione di 
tutti i disoccupati, secondo la 
anzianità di iscrizione all'Uf
ficio di collocamento. 

Il Congresso, di fronte alla 
drammatica situazione della 
gioventù italiana, priva di 
lavoro e di prospettive, pone 
l'urgente soluzione di questo 

angoscioso problema all'or
dine del giorno del Paese. 
Intanto, allo scopo di per
mettere l'assunzione imme
diata di 200-300 mila giova
ni apprendisti e di por fine 
al progressivo esaurimento 
della manodopera qualificata 
e specializzata, il Congresso 
chiede l'esenzione totale dei 
contributi assicurativi — da 
porre a carico dello Stato 
— per tutti gli apprendisti 
assunti dagli artigiani e dai 
piccoli industriali e la ridu
zione del 50 per cento per 
quelli assunti dalle altre 
aziende. 

Le proposte della CGIL 
per la rinascita d'Italia 

V. Il III Congresso della 
CGIL sognala al popolo ita
liano i gravi pericoli di esa
sperazione dei contrasti po
litici e dei conflitti sociali ai 
quali espone il Paese la via 
di un ritorno ad un regime 
di reazione e di miseria, sul
la quale si pongono le classi 
privilegiate; pericoli aggra
vati dalle minacele di guerra 
che si addensano all'orizzon
te e che potrebbero coinvol
gere l'Italia in una catastrofe 
peggiore di quelle prece
denti. 

Allo scopo di promuovere 
un decisivo progresso econo
mico e civile del Paese, au
mentare la produzione e il 
reddito nazionale, e determi
nare quindi una situazione di 
effettiva distensione nei rap
porti politici e sociali, di ga
rantire un pacifico consolida
mento della democrazia ita
liana, nella concordia nazio
nale, il 3. Congresso della 
CGIL, indica all'Italia una 
via di sicura rinascita e di 
pace. 

Sviluppo dell'agricoltura 
Il Congresso afferma che 

è possibile nel corso di 4-5 
anni ottenere un aumento di 
circa il 30 per cento nella 
produzione agricola attraver
so uno sforzo a carico dello 
Stato e della rendita fondia
ria, pienamente sopportabi
le e delle seguenti dimen
sioni: 

1) investimento di 200 
miliardi all'anno in opere 
pubbliche, di bonifica, irri
gazione e sistemazione mon
tana; 

2) assegnazione di 100 
miliardi all'anno per credito 
agrario a basso tasso di in
teresse a favore dei piccoli 
e medi proprietari, al fine 
di effettuare la trasformazio
ne fondiaria; 

3) reinvestimento obbli
gatorio in migliorie del 15 
per cento della produzione 
lorda vendibile da parte dei 
grandi proprietari terrieri: 

4) assegnazione di 90 
miliardi all'anno per credi
to agrario a basso interesse 
e crediti preferenziali per 
piccoli e medi imprenditori 
per meccanizzare l'agricol
tura; 

5) applicazione integrale 
delle leggi fondiarie esistenti 
e loro estensione a tutti i 
territori aventi i requisiti 
prescritti dalle leggi stesse; 

6) democratizzazione dei 
consorzi di bonifica. 

Sviluppo dell'industria 
Il Congresso afferma che 

l'industria italiana deve di
ventare uno strumento deci
sivo per lo sviluppo dell'agri
coltura e delle altre attività 
economiche. Esso rivendica 
perciò: 

1) una politica di svilup
po della meccanizzazione e 
fertilizzazione adeguata alle 
necessità di una agricoltura 
in espansione; 

2) una politica organica 
di industrializzazione del 
Paese e particolarmente del 
Mezzogiorno, con l'interven
to diretto dello Stato é faci
litazioni creditizie e fiscali al 
privati; 

vestimenti nel settore della 
industria di base (energia, 
miniere, siderurgia, produ
zione di macchine e di ferti
lizzanti, trasporti terrestri, 
navali ed aerei). 

La CGIL conferma la vo
lontà dei lavoratori italiani 
di appoggiare qualsiasi go
verno che realizzi questo pro
gramma. Qualora fosse ne
cessario, la C.G.I.L. dichiara 
che essa sarebbe disposta a 
partecipare, unitamente alle 
altre organizzazioni sindaca
li, ad un governo che voglia 
effettivamente attuare un ta
le programma di rinascita 
economica di concordia civi
le e di pace, nell'interesse 
generale della Nazione. 

Statuto dei diritti 
dei lavoratori 
nelle aziende 

VI. Il Congresso della CGIL 
afferma la risoluta volontà' 
dei lavoratori di difendere 
la democrazia nel Paese e 
nei luoghi di lavoro. 

La CGIL denuncia all'opi
nione pubblica che una par
te crescente del padronato 
italiano, al fine di realizzare 
sempre maggiori profitti me
diante un illimitato super-
sfruttamento, cerca di esau
torare le Commissioni inter
ne e molto spesso viola i più 
elementari diritti dei lavora
tori, con la conseguenza di 
un impressionante aumento 
degli infortuni e delle malat
tie professionali, 

Il III Congresso della CGIL 
chiama i lavoratori italiani 
di tutte le professioni a lot
tare per la più energica di
fesa dei propri diritti costi
tuzionali che debbono essere 
riconosciuti ai lavoratori an
che nell'ambito delle aziende 
e degli uffici. 

Il Congresso decide per
tanto di proporre alle al
tre organizzazioni sindacai) 
un progetto di Statuto del 
diritti dei lavoratori nelle 
aziende al fine di svolgere 
l'azione comune e necessaria 
per ottenerne l'applicazione. 

Il Congresso, inoltre, con
fermando la netta opposizio
ne dei lavoratori italiani al 
Piano Schttman che mette 
in pericolo la esistenza della 
siderurgia e quindi della in
dustria nazionale ed alla 
progettata comunità agricola 
europea («pool» verde), af
ferma la necessità di ricon
quistare l'indipendenza della 
economia nazionale, e riven
dica pertanto un nuovo orien
tamento del commercio este
ro, che permetta lo sviluppo 
degli scambi con tutti i Pae
si 

Infine, il Congresso richie
de la attuazione di una vera 
riforma fiscale, che attraver
so la riduzione delle impo
ste indirette ed il rafforza
mento della imposta perso
nale progressiva sul reddito, 
realizzi una più equa riparti
zione degli oneri tributari, 

Appello alPunità 
VIL Per la pace dell'Ita

lia e del mondo; per il pro
gresso economico, civile e 
culturale del nostro popolo; 
per salvare la libertà e la 
Repubblica; la CGIL — che 
non ha nemici tra i lavorato
ri — chiama ad unirsi ope
rai ed impiegati, tecnici e 
contadini di tutte le organiz
zazioni sindacali e non orga
nizzati, e lancia un fraterno 
appello alle altre organizza
zioni sindacali, perchè, al di
sopra di ogni divergenza par
ticolare, siano sempre unite 
le forze del lavoro, per il be
ne del Paese. 

Il Congresso afferma che la 
azione della CGIL tenderà 
costantemente all'unità dei 
lavoratori e del popolo, e che 
i suoi obiettivi e la sua con
dotta saranno in ogni circo
stanza ispirati ai principi 
della Costituzione Repubbli-

f V I T A D i P A R T I T O ^) 

Una pubblicazione "riservata» 
per due milioni di comunisti 

La funzione del Taccuino del propagandista 

3) lo sviluppo degli in- cana 

*Si apprende che la Sezione 
Centrale Stampa e Propaganda 
della Direzione del Partito Co-
munì sta ha iniziato la pubblica
zione quindicinale di un Taccui-
no di propaganda. 

« Si tratta di una pubblica
zione riservata agli attivisti della 
propaganda capillare del Partito 
nelle sezioni locali, contenente 
istruzioni circa il lavoro da svol
gere e gli slogans politici che 
debbono essere diffusi fra le 
masse, tramite gli iscritti al par
tito ». 

Cosi scrive un giornale cleri-
co-monarchico della sera, che la 
prima brezza preelettorale ha ri
messo alla luce in questi giorni 
a Roma. L'inconfondibile stile 
nel quale è redatta la notizia ri
vela subito che essa è stata tratta 
di peso da qualche « mattinale » 
poliziesco o fornita da uno di 
quei tanti servizi « segreti » di 
informazione, di cui il governo 
ama circondarsi, sperperando a 
suo agio, stupidamente, il danaro 
del contribuente italiano. Questa 
nostra pubblicazione « riservata », 
infatti, è in vendita presso tutti 
i C.D.S., esce os;ni quindici 
giorni da un paio di mesi e con 
ta già alcune decine di migliaia 
di lettori. 

Ogni numero del « Taccuino » 
è dedicato ad un sol tema della 
nostra propaganda e contiene 
nelle sue 64 pagine una direttiva 
di lavoro, uno schema di conver
sazione, un'ampia documentazìo 
ne. le risposte alle domande d 

un contraddittore, uh articolo, 
le parole d'ordine e una indica
zione bibliografica. 

Per la preparazione individua
le e colleniva del propagandista 
comunista il « Taccuino » si è ri
velato particolarmente utile, fa
vorendo anche l'azione promossa 
dal Partito perchè nelle riunioni 
periodiche di sezione e di cellula 
si sviluppi sempre più la discus' 
sione politica in maniera ampia e 
sistematica. 

ParecchTe sono già le federa 
zìoni che si sono mosse sul ter 
reno di una buona utilizzazione 
del « Taccuino » per queste as
semblee periodiche. La federa
zione romana del P.C.L, per la 
vasta azione da sviluppare tra le 
masse contro il truffaldino pro
getto elettorale d.c, ha iniziato 
una serie di riunioni nelle orga
nizzazioni di base, utilizzando 
largamente il <* Taccuino » che è 
stato diffuso in 4.800 esemplari. 
Questo fatto denota come i com
pagni romani non abbiano ac
colto il « Taccuino » come « una 
altra pubblicazione da diffon
dere », ma lo hanno studiato e 
se ne sono serviti come di « un 
altro strumento di lavoro », of
ferto loro dal Partito. 

Una ricca esperienza in meri
to al « Taccuino » hanno avuto 
modo di farlo i nostri parla
mentari nel corso dei numerosi 
comizi che essi sono chiamati a 
tenere in varie citta d'Italia. Ec
co quanto essi scrivono alla Se» 
rione Centrale di Stampa e Pro-

L'ATTIVITÀ DFL PARTITO 

Il tesseramento 
e il reclutamento 

La campagna- per il tessera
mento e il reclutamento al 
Partito continua a svilupparsi 
con rapidità e slancio in tutte 
le regioni. Al 100% hanno già 
completato il tesseramento a 
Torino la cellula «> Perotti » (8" 
sezione); la cellula «Bensì» 
<8l* sezione): la cellula fem
minile <• Levato o (31* sezione); 
la 9' cellula femminile di stra
da della 13* sezione; la cellu
la « Chalier » pure della 18' se
zione. Le cellule della «Lan
cia» hanno raggiunto l'85% e 
reclutato 13 nuovi iscritti. 

Le organizzazioni delle gran
di fabbriche si propongono di 
completare il tesseramento al 
100% al 21 dicembre. Intanto 
alla S.P.A. il tesseramento è 
già ultimato al 100V», cosi al
la Pirelli e alla Fonderia del
la Fiat. Alla Fiat Ferriere il 
tesseramento è stato comple
tato in 20 cellule. 

Numerose sono le sezioni di 
Alessandria e provincia che 
hanno terminato il tesseramen
to: tra cui quelle di Silvano 
d'Orba, di Volpedo, di Taglio-
Io Monferrato e di Rho di 
Tortona. 

Da Modena si annuncia che 
le nostre organizzazioni di fab
brica sono all'avanguardia nel
la campagna per il tesseramen
to: i compagni della Maletti 
di Casinalbo hanno completa
to il tesseramento, superando 
al tempo stesso del 50*/« l'o
biettivo per il bollino soste
gno Hanno pure raggiunto il 
100% le cellule dell'Alfieri 
Gozzi, del Pastificio Ballarinl. 
della G-A.S. e dell'Azienda 
Elettrica. In provincia. Canto
ne G ha raggiunto il 100».'«, 
Bagazzano il 102%, Villanova 
il 96Vi con 16 reclutati. San 
Matteo il 97%, Cantone M. il 
96*/» con 9 reclutati. San Laz
zaro il 92% con 21 reclutati. 

Centinaia e centinaia di tes
sere vengono ogni giorno pre
levate dai compagni presso la 
Federazione di Roma: la cel
lula Ramazzini ha compiuto il 
tesseramento al 11(T'«. la cel
lula Piazza Firenze della Se
zione Colonna ha raggiunto il 
100V.. a Velletri la cellula di 
Acqua Lucia ha completato il 
tesseramento e cosi pure la 
cellula Colle Petror.e che ha 
reclutato 30 compagni in un 
sol giorno. 

Notìzie non meno interessan
ti pervengono dal Mezzogiorno. 
Alla Manifattura Tabacchi di 
Bari, alla Montecatini di Bar
letta e alla Montecatini di 
Brindisi è stato raggiunto di 
slancio il 100%. 

Una nuova sezione del P-C-L 
é stata costituita ad Ortelle in 
provincia di Lecce con l'ade
sione di 40 lavoratori. 

Decine e decine di lavoratori 
del ternano, m segno di prote

sta contro la legge elettorale 
truffaldina preparata dalla DC, 
chiedono l'iscrizione ai partiti 
di sinistra o ai sindacati uni
tari- A Montegabbione 30 con
tadini capifamiglia hanno chie
sto per la prima volta la tes
sera della C.G.I.L. Fatti ana
loghi vengono segnalati da al
tre località tra cui Sferraca
vallo. Poggiovalle, ecc. 

Contro la legge-truffa 
A Genova, a compimento di 

una serie di iniziative condot
te nelle maggiori fabbriche 
della provincia per spiegare a 
tutti ì lavoratori, particolar
mente a quelli influenzati o 
organizzati dai sindacati scis
sionisti. la necessità di costitui
re un largo schieramento con
tro la legge-truffa progettata 
dai clericali, la Federazione del 
Partito ha indetto per venerdì 
scórso una « Giornata della 
Costituzione, in difesa della 
proporzionale, per elezioni one
ste e democratiche». In tutti 
i sestieri, i rioni e le delega
zioni si sono tenuti conferen
ze. dibattiti e comizi. 

A Bologna i parlamentari 
comunisti, in seguito a una 
proposta del Comitato federale, 
hanno provveduto a invitare 
ad apposite riunioni cittadini 
ecelti tra 1 simpatizzanti o 1 
militanti dei partiti governativi 

Nel corso di queste riunioni 
i nostri parlamentari hanno il
lustrato il significato e la por
tata della legge-truffa esco
gitata dai clericali e da alcuni 
dirigenti dei partiti satelliti 
Queste riunioni e i dibattiti 
che esse hanno occasionato si 
sono conclusi con la costitu
zione di Comitati promotori 
per la discussione sulla legge 
elettorale, i quali a loro volta 
hanno indetto riunioni più lar-
ehe. sempre per dibattere il 
progetto della legge-truffa. 
Così, per «empio, »£ Altedo 
lunedi scorso si è svolto un di
battito alla presenza di oltre 
800 persone, tra cui un centi
naio di socialdemocratici e i 
dirigenti locali della Democra
zia cristiana. 

A Pisa, per iniziativa del 
nostri compagni, si sviluppa la 
campagna per la raccolta del
le firme sulle cartoline in di
fesa del suffragio universale e 
della legge proporzionale. Le 
cartoline, firmate dagli elettori 
che si dichiarano contrari alla 
legge-truffa, vengono inviate 
a tutti i parlamentari della 
circoscrizione per manifestare 
loro la opinione di masse im
ponenti di cittadini e per invi
tarli a esser fedeli alla Costi
tuzione. 

Gli «Amici dell'Unità» han
no pure deciso di dare un par
ticolare contributo alla lotta 
patriottica in difesa della Co
stituzione e i diffusori, insie
me al nostro giornale, diffon
dono anche il testo della Co
stituzione repubblicana. 

paganda, esprìmendo consensi ed 
anche giudizi crìtici. 

Il compagno on. Cacciapuoti, 
segretario della federazione na
poletana del P.C.L scrive: « Il 
mio giudizio è positivo ^ sotto 
tutti gli aspetti. Il "Taccuino" è 
veramente di grande utilità »; il 
compagno Negro, senatore e se
gretario della C.d.L. di Genova: 
« Ritengo sia molto efficace per 
l'orientamento dei compagni che 
svolgono attività di propagan
da tra t lavoratori»; il compa
gno Smani, deputato d! Berga
mo: « quando è possibile, fornite 
sempre i dati di confronto con 
ì Paesi a democrazia popolare»; 
il compagno Baldassarre depu
tato di Pisa: « segnatamente .ef
ficace giudico la rubrica doman
de ê  risposte»; il compagno In» 
vernizzi, deputato e segretario 
nazionale degli alimentaristi: « il 
mio giudizio è positivo e credo 
che utilizzerò spesso il "Tac
cuino" »; il compagno Boccassi, 
senatore di Alessandria: « lo 
schema di conversazione è ri
spondente alle esigenze del prò* 
pagandista e può essere comple
tato con il sussidio della docu» 
mentazione contenuta nel "Tac
cuino" »; il compagno Sotqiu, 
segretario dilla federazione sas
sarese del P.C.L: « è uno stru
mento panie»ilarmente buono per 
la preparazione del nostro pro
pagandista. Ritengo però che 
nella nostra provincia esso possa 
per ora rivolgersi solo ad un 
quadro di certo livello »; il com
pagno Bernieri, deputato di Car
rara: « ho compiuto una espe
rienza diretta e concreta in prò» 
vìncìa. Per la formazione stessa 
dei compagni mi sembra op
portuno che essi debbano es
sere messi in condizioni di fare 
un lavoro creativo, anche se 
modesto. Occórre per questo, 
a mìo avviso, che lo schema 
di conversazione sia concepito 
solo come successione di concet
ti che debbono essere elaborati 
ed integratî  con il materiale di 
documentazione»; la compagna 
Egle Gualdi della Commissione 
centrale di Controllo del P.C.L: 
« mi sembra consigliabile che a 
pie' di ogni oagina, ove ci sono 
termini tecnici, sigle o comun
que parole difficili, mettiate una 
nota esplicativa. L'elenco biblio
grafico temo che incuta sogge
zione a più di nn compagno. Vi 
raccomando di tener sempre con
to del livello medio del nostro 
propagandista e di essere quindi 
quanto piò è possibile semplici. 
Perche non fare qualche numero 
straordinario per orientare la 
nostra propaganda verso catego
rie particolari?». 

Anche i compagni Scoccimar-
ro, D'Onofrio e Sereni hanno 
contribuito oon osservazioni e 
suggerimenti a migliorare la fat
tura del «Tannino» che passa 
ormai nelle mani di decine di mi
gliaia di propagandisti comuni
sti ne! corso delle assemblee pe
riodiche negli organismi di base 
del Partito. Quanto è stato fat
to finora in questa direzione 
dalle federazioni? E* evidente 
che solo attraverso buone as
semblee di base e dibattiti chia
rificatori può essere preparata 
scrupolosamente l'ulteriore azio
ne per far giungere la nostra pa
rola a centinaia e migliaia di cit
tadini, che non svolgono una 
vira politica attiva, che non so
no chiaramente orientati, ma che 
sono direttamente minacciati dai 
vari progetti liberticidi del co-
verno. 

Per stabilire con la dovuta 
semplicità questo colloquio con 
il pubblico, i nostri attivisti do
vranno essere ben preparati e 
documentati. Il cittadino, per 
esempio, che non ha potuto com
prendere la legge-truffa d.c. at
traverso la relazione di 7 minu-
tì_ fatta alla Commissione Inter-
nî  della Camera dal derico-fa-
scista Tesauro, deve poter in
tendere dalla parola dei nostri 
propagandisti la portata dell'in
ganno preparato dal governo 
contro tutti gli italiani indistin
tamente. 

In questo loro compito i nostri 
propagandisti sono aiutati dal 
« Taccuino », che per migliorar
si dovrà però valersi delle os
servazioni e dell'esperienza rica
vata dai compieni al contatto 
diretto con le grandi masse. 

SEBGIO SCUDEKI 
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III 
I BIMBI ADDORMENTATI 

SI SVEGLIANO . 
I bambini avevano finito 

per aprir» gli occhi. L'incen-
oio, eh* non era ancora en
trato nella biblioteca, man
dava al soffitto un riflesso 
rosa. I tre piccoli non co
noscevano quella specfe di 
aurora. La guardarono. Geor
gette la coafemplò. Ai loto 
occhi si offrirono tatti gli 
splendori dell'incendio: l'Idra 
nera e il dragone acarlatto 
apparivano nel fumo diffor
me, superbamente ora scu
ro ed ora vermiglio. Lunghe 
faville volavano via lontano 
rigando l'ombra; si sarebbe
ro dette, comete combattenti, 
•ite si rincorreva»*). a» fuo

co è una prodigalità, i bra^ 
cieri sono scrigni pioni di 
pietre che si disperdono al 
vento; non per niente il car
bone è identico al diamante. 

Nel muro del secondo pia
no, si erano aperti crepacci 
da cui la brace versava nel
lo scoscendimento cascate di 
pietre scintillanti; i mucchi 
di paglia e di avena che bru
ciavano nel granaio, comin
ciavano a cadere dalle fine
stre in valanghe di polvere 
d'oro, le spighe d'avena di
ventavano ametiste, i fili di 
paglia si mutavano in ru
bini. 

— Bello — disse Geor
gette. 

Si erano rizzati tutti e tre. 
— Ah! — gridò la madre 

— si svegliano. 
René-Jean si alzò, allora 

anche Gros-Alain si alzò 
e Georgette li imitò. 

René-Jean stirò le brac
cia, andò verso la finestra e 
disse: 

— Ho caldo. 
— Ho caldo — ripetè Geor

gette. 
La madre li chiamò. 
— Bambini miei! René! 

Alain! Georgette! 
I niccoli si guardarono at

torno. Cercavano di capire. 
Quando gli uomini sono ter
rificati i bambini sono cu
riosi. Chi si sti»-"—» facil
mente, dlfficil- nte si spa
venta. NellMgnoranza Vi è 

dell' intrepidezza. I bambini 
•meritano cosi poco l'inferno 

che, anche se lo vedessero, 
lo ammirerebbero. 

La madre ripetè: 
— René ! Alain ! Geor

gette ! 
René-Jean volse la testa. 

Quella voce lo trasse dalla 
sua distrazione. I bambini 
hanno la memoria corta, a 
il ricordo rapido. Tutto il 
passato per essi è ieri. Be
ne-Jean vide sua madre, tro
vò naturale che '"ss© là e, 
circondato com'era da cose 
strane, sentendo un vaco bi
sogno di appoggio, gridò: 

— Mamma! 
— Mamma! — 4*M Oroi-

Alain. 
— Mamma! — ripetè Geor

gette. 
E tese le sue pìccole brac

cia. 

La madre urlò: — Mìei 
bambini! 

Tutti e tre corsero al da
vanzale della finestra. For
tunatamente l'incendio non 

eia ancora giunto fin là 
— Ho troppo caldo — dis

se René-Jean, 
Cercò cogli occhi la madre. 
— Vieni . dt,r"",,'f*. oiamma! 

«tei! Beaé! Alai»! qeauatte!.,. » 

— Dun. marmi:: ' ~c-
te Georgette. 

La m a d r e scapigliata, 
stracciata, sanguinante, si la
sciò rotolare di cespuglio in 
cespuglio, giù nello scoscen
dimento. Ciiiìourdam era .à 
con Guéchamp. ìmpo'eiii* in 
basso come Gauvaci era im
potente in alto. I Rìdali di
sperati di «-ssere inutili, fo" 
micolavano intorno a loto. 
Il calore era insopportabile, 
ma nessuno lo sentiva. Si 
esaminava la scarpata del 
ponte, l'altezza degli archi, 
: elevazione dei piani, le fi
rn sire inaccessibili, e la ne
cessità di agire presto. Tre 
piani da scalare. Nessun 
mezzo per arrivarvi. Radouò, 
ferito da un colpo di scia
bola alla spali», un orecchio 
strappato, grondante di su
dore e di sangue, era accor
so; vide Michelle Fie«-nard. 

— Guarda, — disse — ls 
fucilata. Allora siete risu
scitata. 

— I miei bambini !— ge
mette la madre. 

— E' giusto — disse Ra-
doub — non abbiamo tem
po di occuparci dei fanta
smi. 

E si mise a scalare il pon
te, inutile tentativo, confic
cò le unghie nella pietra, si 
arrampicò per qualche mi
nuto, ma la pietre « a n o l i 

sce. non una fessura n > 1 un 
rilievo, t; muro era «"osi ben 
incalcinato c h e sembrava 
nuovo, e Rodoub ricadde. Lo 
incendio continuava spaven
toso: nella riquadratura rossa 
del'p " -estra si scorgevamo 
'e ir-!e b:ond.- .lei tre bimbi. 
Radoub allora, tese i pugni 
verso il cielo e come se vi 
cercasse qualcuno con lo 
sguardo disse: 

— I? un bel modo di fare, 
buon 'Dìo. 

La madre, in ginocchio, ab
bracciava i pilastri del pon
te, gridando: «Pietà!». 

Sordi scrisci si mescolava
no asli scoooiettii delP-ren-
dio. I vetri degli armadi del
la biblioteca si incrinavano 
e cadevano con fracasso Era 
evidente che la travatura ce
deva, e nessuna forza uma
na poteva porre riparo.a tan
to disastro. Un momento an
cora e tutto sr bbe sprofon
dato Non si aspettava che la 
catastrofe. Si sentivano le 
-iteco1*» veci ripeterà: « Mam
ma! Mamma! ». Si era al pa*> 
-o«i«mo del terrore. 

Ad un tratto, alla finestra 
vicina a quella dove erano i 
bimbi, «ullo sfondo -- -'el-
"'""• "dio. anparve un'altra 
figura. 

Tutte le teste si sollevaro
no, tutti gli sguardi si fissa
rono su quel punto. 

Cera un uomo lassù, c'era 
un uomo nella sala della bi
blioteca, un uomo nella for
nace. La sua figura si profi
lava nera sullo sfondo della 
fiamma, aveva i capelli bian
chì. Tutti riconobbero il mar
chese di Lantenac. 

Lo spaventoso vecchio tor-
-iC alla finestra maneggiando 
un'enorme scala. Era la scala 
di salvata « i o , che era stata 
deposta nella biblioteca lun
go il muro; egli la trascino 
sino alla finestra; l'afferrò per 
un'estremità e, con l'abilità 
di un atleta, la fece scivola
re fuori sulla sponda del da
vanzale esterno "no in fondo 
al fossato. Radoub in basso. 
att -*'- '- le n - - r e -
vette la scala, la strinse tra 
le braccia e gridò: 

— Viva la repubblica. 
Rispose il marchese. — Vi

va il Re. 
Radoub borbottò: — Grida 

pure tutto quello che vuoi, 
di' pure le sciocchezze che 
vuoi, tu sei il buon Dio. 

Piazzata la scala si era sta
bilita la COmur-" -V»r»e tra la 
sala incendiata e la terra: 
venti uomini accorsero, Ra
doub in testa, e in un batter 
d'occhio si sca"' ^rono dal
l'alto in basso, addossati agli 
scalini - stori quan
do portano su e pia le pietre. 

feoatinua). 


